
Azione revocatoria:

GLI EFFETTI DELLA SENTENZA DI 

ACCOGLIMENTO GIOVANO AL 

CESSIONARIO?



Principio di diritto enunciato dalla 

Corte di Cassazione con Sentenza n. 

20315 del 23 Giugno 2022:

Il cessionario di un credito beneficia 

ope legis, in conseguenza della 

cessione, degli effetti dell’azione 

pauliana vittoriosamente esperita dal 

cedente.



Le motivazioni della decisione della 

Corte di Cassazione:

i. L’art. 1263 c.c. prevede che per effetto

della cessione si trasferiscono i

‘privilegi’, senza distinzione. La

cessione trasferisce anche i privilegi

scaturenti dalla causa del credito. Se

dunque la cessione trasferisce i

privilegi scaturenti dalle condizioni

personali delle parti, a fortiori si dovrà

ammettere che per effetto di essa si

trasferiscano gli effetti dell’azione

revocatoria, che ha in comune coi

privilegi lo scopo di garanzia del

credito.

ii. Ai sensi infatti dell’art. 2902 c.c. il

creditore, per effetto dell’accoglimento

della domanda di revocazione di un

atto dispositivo, “può promuovere

l’azione esecutiva” nei confronti

dell’avente causa del debitore.



iii. Tra i crediti privilegiati rientrano le

spese di giustizia per atti conservativi

(art. 2755 c.c.), ed i privilegi come già

detto si trasferiscono per effetto di

cessione del credito. La revocatoria è

un’azione intesa a conservare al

creditore la garanzia patrimoniale. Se

dunque, osserva la Corte, si negasse

che il cessionario di un credito

benefici degli effetti dell’azione

revocatoria proposta dal cedente, si

perverrebbe al seguente paradosso: il

credito ceduto conserverebbe

privilegio per le spese dell’azione

revocatoria, ma non beneficerebbe

degli effetti dell’azione revocatoria.

iv. Il cessionario d’un credito si giova del

pignoramento eseguito dal cedente. Il

pignoramento è un vincolo preordinato

all’esecuzione, ed evita la dispersione

della garanzia patrimoniale. Anche la

revocatoria, però, ha la funzione di

evitare la dispersione della garanzia

patrimoniale: sicché sarebbe contrario

al canone ermeneutico

dell’interpretazione sistematica ritenere

che il cessionario benefici degli effetti

del pignoramento, ma non di quelli

dell’azione revocatoria.
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v. L’azione revocatoria ha lo scopo

di conservare la garanzia

patrimoniale del creditore, ed il

cessionario di un credito non è

meno creditore di quanto lo fosse

il cedente;

vi. Un atto in frode del creditore

non cessa di essere tale sol

perché il credito circoli.



    

AZIONE REVOCATORIA: GLI EFFETTI DELLA SENTENZA DI ACCOGLI-

MENTO GIOVANO AL CESSIONARIO 

 

Con Sentenza n. 20315 del 23 Giugno 2022 la Corte di Cassazione (Pres. 

De Stefano, Rel. Rossetti) – a definizione di un articolato contenzioso – ha 

enunciato il principio di diritto per cui: “il cessionario di un credito bene-

ficia ope legis, in conseguenza della cessione, degli effetti dell’azione 

pauliana vittoriosamente esperita dal cedente”. 

In particolare, la vicenda trae origine dall’azione revocatoria proposta 

dalla banca per vedere dichiarata l’inefficacia ai sensi dell’art. 2901 c.c. 

di un atto di compravendita immobiliare concluso da un proprio cliente 

mutuatario nei confronti del quale era stato già ottenuto un decreto in-

giuntivo esecutivo. 

Nel contestare l’azione promossa per il recupero del credito, il mutuata-

rio eccepiva l’impossibilità per il cessionario di crediti in blocco, ex art. 58 

d.gs. 385/1993, di giovarsi della sentenza di accoglimento dell’azione re-

vocatoria di cui all’art. 2901 c.c., promossa dal creditore cedente prima 

della cessione per veder dichiarare inefficace nei suoi confronti una 

compravendita immobiliare. 

La suddetta eccezione si fonda sulla distinzione tra il diritto oggetto del 

giudizio revocatorio - ossia il diritto all’inefficacia dell’atto - e il diritto di 

credito tutelato dall’azione revocatoria.  

Secondo tale interpretazione, la cessione del credito non trasferisce dal 

cedente al cessionario il diritto all’inefficacia dell’atto, dovendo distin-

guere tra il diritto oggetto del giudizio – non trasferibile – ed il diritto di 

credito tutelato dall’azione revocatoria. 

Infatti, il diritto controverso non è il diritto di credito, ma il diritto alla de-

claratoria di inefficacia dell’atto pregiudizievole. Di conseguenza, il 
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cessionario del credito non subentra direttamente nel diritto di agire in 

revocatoria né tantomeno potrebbe intervenire o essere chiamato in 

causa. 

Ciò premesso, la Corte di Cassazione, con la Sentenza n. 20315 del 23 

Giugno 2022, ha respinto tale impostazione, stabilendo che il credito tu-

telato con l’azione revocatoria si trasferisce per effetto di cessione ed il 

cessionario acquista ipso iure il diritto di promuovere l’azione esecutiva, 

che non sarebbe concepibile scisso dal credito ceduto.  

Infatti, l’art. 2902 c.c. prevede che il creditore, in caso di esito positivo 

dell’azione revocatoria, ha diritto di agire esecutivamente nei confronti 

dei terzi acquirenti dei beni oggetto dell’atto impugnato.  

Ad onor del vero, poiché la ratio dell’azione revocatoria è da individuarsi 

nella tutela delle ragioni creditorie, la circolazione del credito dal lato 

attivo non può che avere come conseguenza il trasferimento in capo al 

cessionario del diritto di credito e della legittimazione ad agire in via ese-

cutiva. 

A conferma di ciò vi è anche la lettera dell’art. 1263 c.c. secondo cui 

per effetto della cessione si trasferiscono i ‘privilegi’, senza distinzione. La 

cessione trasferisce anche i privilegi scaturenti dalla causa del credito. 

Se dunque la cessione trasferisce i privilegi scaturenti dalle condizioni 

personali delle parti, a fortiori si dovrà ammettere che per effetto di essa 

si trasferiscano gli effetti dell’azione revocatoria, che ha in comune coi 

privilegi lo scopo di garanzia del credito; 

Infatti, poiché la revocatoria è un’azione finalizzata alla tutela del cre-

dito, negare al cessionario i suoi benefici porterebbe al risultato secondo 

cui il cessionario conserverebbe privilegio per le spese dell’azione revo-

catoria promosso dal cedente, senza tuttavia poter beneficiare degli ef-

fetti dell’azione esperita. 
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D’altronde, se il cessionario può avvantaggiarsi del pignoramento ese-

guito dal cedente, deve conseguentemente anche trarre giovamento 

dall’azione revocatoria, avendo entrambi gli istituti il fine di evitare la di-

spersione della garanzia patrimoniale. 

D’altronde, la cessione del credito determina la successione a titolo par-

ticolare del cessionario nel diritto controverso con le conseguenze previ-

ste dall’art. 111 c.p.c.. Dunque, se il diritto in questione si trasferisce per 

atto tra vivi a titolo particolare, il processo prosegue tra le parti originarie, 

ma, in ogni caso, il successore può intervenire o essere chiamato nel pro-

cesso e, se le altre parti vi consentono, l’alienante può esserne estro-

messo.  

In conclusione, se la sentenza di accoglimento dell’azione revocatoria 

giova al cessionario del credito, non può essere impedita al nuovo tito-

lare la tutela, anche processuale, del diritto che ha legittimamente ac-

quisito. 

 

Avv. Francesco Gnazzo  

 

 

 


